
Sanità,  Carta:  “Bene  l’iter
per  il  nuovo  ospedale  ma
chiarezza  sulla  rete
provinciale”
Il “via libera” del Mef alla dotazione finanziaria per la
realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa come passaggio
positivo, ma con una serie di considerazioni. Il deputato
regionale  Giuseppe  Carta,  presidente  della  commissione
Territorio e Ambiente dell’Ars interviene sul tema.
“Bene il percorso relativo al nuovo ospedale di Siracusa- dice
il  parlamentare  regionale-  -Si  tratta  di  un’infrastruttura
necessaria,  attesa  da  anni  e  fondamentale  per  il  futuro
sanitario della provincia. Ma proprio perché stiamo parlando
di un’opera strategica, ritengo sia doveroso richiamare tutti
a  un  principio  di  verità  e  responsabilità:  non  si  può
discutere  del  nuovo  ospedale  senza  affrontare,
contestualmente,  le  gravi  criticità  che  oggi  insistono
sull’intera rete ospedaliera del territorio”. Carta prosegue
ricordando che “i 100 milioni di euro destinati all’ospedale
di  Siracusa  sono  stati  reperiti  nel  2024,  grazie
all’intervento del mio gruppo politico (MPA- Grande Sicilia) e
a  un  preciso  lavoro  istituzionale  portato  avanti  con
determinazione. La verità è che, allo stato attuale, non vi è
ancora piena certezza che Siracusa possa vedere riconosciuto
al nuovo ospedale il ruolo di DEA di II livello, dal momento
che  la  stessa  rete  ospedaliera  è  ancora  oggetto  di
discussione. E questo è un tema troppo importante per essere
affrontato con superficialità o, peggio ancora, nel silenzio
generale. Non possiamo parlare del nuovo ospedale e, nello
stesso  tempo,  non  parlare  della  chiusura  del  reparto  di
chirurgia  cardiovascolare  a  Siracusa.  Occorre  spiegare
chiaramente  ai  cittadini  quale  sia  la  ragione  di  questa
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scelta. Viene da chiedersi a chi si intenda fare spazio con la
soppressione di un reparto, quale interesse si voglia tutelare
e quale sia il reale obiettivo di una scelta di questo tipo.
Perché chiudere un reparto significa inevitabilmente sottrarre
servizi essenziali ai cittadini, aggravando ulteriormente il
fenomeno della migrazione sanitaria verso altre province –
prosegue – Allo stesso modo, non possiamo far finta di non
vedere la mancata attivazione del Centro Amianto, che la norma
individua ad Augusta e che continua a non trovare concreta
definizione. Si tratta di una questione delicatissima, che
riguarda un’area profondamente esposta e che merita risposte
serie, coerenti e tempestive. E ancora: non si può omettere
ciò che sta accadendo rispetto all’ospedale di Noto, rispetto
al  quale  cresce  la  preoccupazione  per  un  progressivo
depotenziamento,  fino  al  rischio  concreto  di  chiusura.  Un
territorio vasto, complesso e ad alta vocazione turistica non
può essere privato di un presidio sanitario adeguato. Così
come non si comprende per quale ragione Lentini non venga
riconosciuto  come  DEA  di  I  livello,  in  coerenza  con  le
esigenze del territorio e con la necessità di costruire una
rete  ospedaliera  realmente  equilibrata,  efficiente  e
rispondente ai bisogni delle comunità – in conclusione – Le
questioni sono quindi tutte centrali e strettamente collegate.
Di queste vicende si preferisce non parlare. A ciò si aggiunge
un ulteriore elemento di criticità: la nuova governance non si
è  ancora  presentata  ai  sindaci  e  al  territorio,  né  ha
illustrato con la necessaria trasparenza le modifiche che si
stanno determinando in diverse aree della provincia. Eppure
l’ASP gestisce un sistema delicato e strategico, che richiede
confronto istituzionale, condivisione e chiarezza, soprattutto
quando si interviene su servizi che incidono direttamente sul
diritto alla salute dei cittadini. Infine si ha la sensazione
che, lontano dai territori, qualcuno non colga fino in fondo
quanto  questo  equilibrio  sia  essenziale.  Sarebbe  grave
continuare  a  trasmettere  a  Roma  atti  politici  non
sufficientemente  aderenti  ai  bisogni  reali  del  territorio,
perché in questo modo si finisce inevitabilmente per esporsi a



rilievi  e  bocciature.  Occorre  invece  presentare  una  rete
ospedaliera seria, attuale, coerente e pienamente rispondente
alle esigenze delle comunità, perché la tenuta del sistema
sanitario  provinciale  non  è  un  tema  secondario,  ma  una
priorità che incide concretamente sulla vita quotidiana dei
cittadini.”

Little  Big  Italy.  Il
siracusano  Lino  Elicona
trionfa a Bucarest con il suo
ristorante
C’è  un  angolo  di  Siracusa  nel  cuore  di  Bucarest  ed  ha
raggiunto  la  ribalta  televisiva  grazie  ad  una  serie  di
elementi che ne hanno determinato la vittoria nella puntata di
Little Big Italy (sul Nove) andata in onda ieri. Così, il
ristorante  “Da  Giulio”  di  Lino  Elicona  ha  sbaragliato  la
concorrenza, aggiudicandosi il titolo di miglior ristorante
italiano della capitale rumena. L’imprenditore siracusano ha
dimostrato di aver saputo trasformare un’osteria storica in un
presidio di autenticità tricolore ed anche gli aspetti umani
sono emersi in maniera chiara.
Il  verdetto  di  Francesco  Panella  è  stato  netto:  con  un
punteggio di 34 punti, “Da Giulio” ha superato i due sfidanti,
immensa  gioia  anche  per  Danilo,  l’amico  “expat”  che  ha
candidato  il  ristorante,  sicuro  che  ne  sarebbe  emerso  il
valore.  Non  è  stata  solo  una  gara  tra  fornelli,  ma  il
riconoscimento di una filosofia di vita. che mette al centro
il prodotto e l’accoglienza. Quella del ristorante “Da Giulio”
è una storia di passione. Fondato nel 2005 da tre soci romani
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(con una tradizione che affonda le radici in un progetto nato
38 anni fa), il locale ha rischiato la chiusura definitiva. È
qui che è intervenuto Lino Elicona: da cliente affezionato,
non  poteva  accettare  che  quel  tempio  del  gusto  potesse
sparire,  decidendo  di  rilevarlo  e  trasformarlo  in
un’eccellenza a conduzione familiare. La ricetta vincente è
stata un sapiente mix tra cucina romana e siciliana. E in
effetti  Panella,  durante  le  riprese  effettuate  lo  scorso
gennaio, è rimasto letteralmente folgorato dalla coda alla
vaccinara, simbolo di una cucina che non accetta scorciatoie.
Elicona  ha  spiegato  di  utilizzare,  laddove  possibile,
ingredienti italiani,anche integrando eccellenze locali, con
una cura maniacale per ogni piatto.
Lino Elicona ha rappresentato negli ultimi mesi il gruppo di
“volenterosi”,  imprenditori  interessati  all’acquisto  del
Siracusa Calcio. Una trattativa che ha tenuto i tifosi con il
fiato sospeso e infine sfumata.
Il trionfo a Little Big Italy consacra Lino Elicona come un
ambasciatore dell’eccellenza italiana all’estero. In una città
cosmopolita come Bucarest, la sua osteria è un porto sicuro
dove la qualità non è una strategia di marketing, ma una
questione di orgoglio.

Il Comune di Siracusa cerca
idee per eventi artistici e
culturali: come partecipare
Il  settore  Cultura  e  turismo  del  Comune  di  Siracusa  ha
pubblicato un bando per l’acquisizione delle manifestazioni di
interesse a organizzare per l’Ente eventi artistico-culturali.
L’avviso  è  disponibile  sul  sito  istituzionale
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(www.comune.siracusa.it) e le istanze devono essere presentate
entro le ore 14 del del 30 aprile, esclusivamente via Pec
all’indirizzo:
politicheculturali@comune.siracusa.legalmail.it;  occorre
riportare tutte le informazioni richieste (costi, attività di
comunicazione,  piano  finanziario,  curriculum  ecc…)  e
specificare  se  si  tratta  di  proposte  di  spettacolo  per
l’Estate Aretusea 2026 o per il Natale Aretuseo 2026, una per
ciascun periodo.
L’obiettivo è di realizzare un articolato programma di eventi
per potenziare l’offerta culturale e turistica del territorio,
attraverso una strategia coordinata e aperta a cittadini e
turisti. Gli eventi potranno avere la finalità di promuovere
le  specificità  locali,  incentivando  la  riscoperta  della
cultura  dell’ospitalità,  delle  tradizioni,  delle  feste
popolari e degli elementi che rendono peculiare e irripetibile
tutta la città, dal centro storico alle aree periferiche, alle
frazioni di Cassibile e Belvedere. Il proposito, infatti, non
è  solo  di  creare  momenti  di  intrattenimento  ma  anche  di
favorire la conoscenza e la socializzazione.
Le proposte saranno valutate da una commissione (formata dal
dirigente e dai funzionari del settore) tenendo conto della
loro  capacità  di  contribuire  alla  visibilità,  alla
valorizzazione e alla fruibilità del territorio comunale, con
particolare  attenzione  alla  qualità,  all’originalità  e
all’esclusività  dell’offerta  artistico-culturale,  alla
localizzazione  della  proposta,  al  prezzo  in  relazione  al
valore artistico, alle competenze e alle esperienze pregresse
del proponente.
L’Amministrazione  si  riserva,  caso  per  caso,  di  decidere
l’acquisto o la compartecipazione all’iniziativa. In ogni caso
si impegna a fornire la concessione gratuita del palco, del
suolo pubblico e del luogo o degli spazi pubblici individuati
per l’evento, la comunicazione istituzionale e la promozione
tramite presentazioni alla stampa e sulle pagine del sito web
istituzionale.



Ztl e congestion charge, il
comitato  dei  residenti  di
Ortigia:  “Ancora  scelte
calate dall’alto”
“Il  Piano  della  Ztl,  Pedonalizzazione,  Zone  scolastiche  e
congestion charge ancora una volta presentato in commissione
senza  alcun  ascolto  del  territorio”.  Il  Comitato  Ortigia
Cittadinanza  Resistente  contesta  quella  che  definisce
l’ennesima scelta calata dall’alto, dopo che il tema è stato
affrontato in Commissione Mobilità e Trasporti. Secondo il
portavoce, Davide Biondini,
“il  metodo  adottato  dall’Amministrazione  —  prima  la
valutazione nelle sedi istituzionali, poi, forse, il confronto
con chi dovrà subirne le conseguenze quotidiane — contraddice
apertamente i principi del D.M. 397/2017 e delle Linee guida
ministeriali per l’adozione dei PUMS, che prescrivono percorsi
di  partecipazione  e  consultazione  preventiva,  soprattutto
quando  le  misure  incidono  in  modo  rilevante  su  mobilità,
accessibilità alle abitazioni, sosta, libertà di spostamento e
qualità della vita urbana”.
Per  il  Comitato  restano  senza  risposta  alcuni  quesiti
fondamentali, come il tema dei pass già emessi, i mezzi di
servizio e come sarà garantita l’accessibilità ai veicoli di
manutenzione  degli  immobili  residenziali  e  consegna  merci,
dove si preveda di collocare i mezzi non autorizzati che dopo
le  17:30  dovrebbero  uscire,  in  assenza  di  parcheggi
scambiatori  e  di  navette.  Il  Comitato  chiede  anche  di
conoscere il regime di accesso per le autovetture dei titolari
e dei clienti delle attività commerciali e artigianali del
centro storico interno alla ZCS dopo le 17,30.
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“Il modo di procedere dell’Amministrazione-prosegue Biondini-
rappresenta un’inversione inaccettabile della corretta prassi
amministrativa. Lo stesso Segretario Generale del Comune di
Siracusa,  nella  qualità  di  Responsabile  della  prevenzione
della corruzione e della trasparenza (RPCT), in una recente
comunicazione indirizzata al Settore Mobilità e Trasporti, ha
testualmente  rilevato  che  “dall’esame  di  tutta  la
documentazione acquisita dallo scrivente emergono profili e
criticità  che  attengono  ad  aspetti  comportamentali
dell’ufficio  non  pienamente  orientati  alla  leale
collaborazione  e  chiarezza,  nonché  alla  tempestività  delle
comunicazioni in ordine agli atti del procedimento.Il Comitato
Ortigia Cittadinanza Resistente -conclude Biondini- continuerà
a chiedere, con fermezza e con atti formali, che il Comune
abbandoni  definitivamente  la  logica  delle  decisioni  calate
dall’alto e apra un confronto trasparente, tempestivo e reale
con la cittadinanza”.

Inclusione  e  Occupazione,
incontro di Confcommercio sui
tirocini formatici
“Inclusione  e  Occupazione  –  Il  tirocinio  formativo  come
opportunità  di  crescita”.  E’  l’incontro  organizzato  da
Confcommercio  Siracusa  e  rivolto  alle  imprese  locali
interessate a conoscere strumenti concreti per rafforzare il
proprio capitale umano.
Al centro dell’iniziativa sarà presentato il progetto PUOI
PLUS,  un’azione  di  sistema  finalizzata  a  favorire
l’integrazione  socio-lavorativa  di  migranti  vulnerabili
cittadini  di  Paesi  Terzi.  Il  programma,  promosso  dalla
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Direzione  Generale  Politiche  Migratorie  del  Ministero  del
Lavoro e delle Politiche Sociali e attuato da Sviluppo Lavoro
Italia  S.p.A.,  è  finanziato  dal  Fondo  Asilo  Migrazione  e
Integrazione (FAMI) e dal FSE+ PN Inclusione e Lotta alla
Povertà.
PUOI  PLUS  rappresenta  una  concreta  opportunità  sia  per  i
beneficiari, che possono accedere a percorsi di orientamento,
formazione  e  tirocinio  extracurriculare  retribuito  della
durata  di  sei  mesi,  sia  per  le  imprese,  che  hanno  la
possibilità  di  inserire  nuove  risorse,  contribuendo  al
contempo a un modello di sviluppo più inclusivo e sostenibile.
Il  progetto  si  rivolge  a  persone  in  condizioni  di
vulnerabilità, tra cui titolari di protezione internazionale o
speciale,  richiedenti  asilo,  vittime  di  sfruttamento  o
violenza  e  minori  stranieri  non  accompagnati  in  fase  di
transizione.  L’obiettivo  è  migliorare  l’occupabilità  e
accompagnare i beneficiari verso l’autonomia, rispondendo in
modo efficace anche ai fabbisogni delle aziende.
“Investire  sulle  competenze  e  sull’inclusione  significa
rafforzare  il  tessuto  economico  locale,  linea  guida
dell’azione di Confcommercio Siracusa – sostiene il Presidente
provinciale Francesco Diana – creando opportunità reali sia
per le imprese sia per le persone”.
L’incontro si terrà presso la sede di Confcommercio Siracusa,
in Via F. Laurana 2, dalle ore 10:00 alle 12:00.
Le imprese partecipanti potranno approfondire le modalità di
adesione al progetto e i benefici previsti, tra cui indennità
e supporto attraverso attività di tutoraggio.
Un’occasione  concreta  per  contribuire  alla  crescita  del
territorio  attraverso  l’inclusione  e  lo  sviluppo  delle
competenze.



A  Floridia  il  presidente
Pietro  Grasso  presenta  il
libro “U Maxi”
Nell’aula consiliare del Comune di Floridia in Piazza del
Popolo, domenica 26 aprile alle 18.00 si terrà un incontro
pubblico organizzato dall’associazione Centro Studi e Ricerche
Popolari Xiridia, dedicato alla presentazione del libro “U
Maxi” di Pietro Grasso, magistrato in prima linea nella lotta
alla  mafia  e  già  presidente  del  Senato.  I  lavori  saranno
coordinati  da  Cetty  Bruno,  presidente  dell’associazione
Xiridia. Sono previsti i saluti istituzionali del Sindaco di
Floridia, Marco Carianni e dell’on. Tiziano Spada, Sindaco di
Solarino.  Il  volume  sarà  presentato  dall’avv.  Orazio
Scalorino,  che  dialogherà  con  l’autore.
L’incontro  rappresenta  un’importante  occasione  di  confronto
per l’intera comunità, anche alla luce del ruolo ricoperto dal
Presidente  Grasso  come  giudice  a  latere  nel  maxiprocesso
contro Cosa Nostra che ha beneficiato del lavoro dei giudici
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Il testo non si limita a
raccontare ciò che accadde nel corso del dibattimento, ma
offre  uno  spaccato  approfondito  di  quel  periodo  storico.
Attraverso un’analisi lucida e puntuale,l’autore ricostruisce
i legami della mafia con le organizzazioni internazionali del
traffico di droga, la struttura e la gerarchia di Cosa Nostra,
nonché  i  rapporti,  le  alleanze  e  i  conflitti  interni
all’organizzazione.  Ampio  spazio  è  dedicato  anche  agli
intrecci  tra  criminalità  organizzata,  il  mondo  economico-
finanziario e il sistema degli appalti e al sistema bancario,
così come al racconto degli omicidi eccellenti di servitori
dello  Stato  e  al  ruolo  determinante  dei  collaboratori  di
giustizia. Il tutto è restituito attraverso lo sguardo di chi
ha vissuto in prima persona quel processo e quella stagione
cruciale  della  storia  italiana,  offrendo  al  lettore  una
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testimonianza  diretta  e  di  straordinario  valore  civile  e
istituzionale.

Le  Tele  di  Aracne  e  il
progetto  di  fare  rete.
Giovedì la presentazione
È  rivolto  ad  enti  pubblici,  associazioni  culturali  e  di
solidarietà, club service, case famiglia, scuole, parrocchie,
il  progetto  che  vedrà  la  costruzione  della  RETE  TELE  DI
ARACNE, un’iniziativa di forte impatto sociale e territoriale,
finalizzata  alla  creazione  di  un  presidio  stabile  di
inclusione, legalità, sviluppo comunitario che sarà avviato,
alla  presenza  del  Sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,
giovedi’ 23 Aprile alle 17.30 presso l’Accademia Sartoriale Le
Tele di Aracne, bene confiscato alla mafia. Il progetto è
finanziato da Fondazione con il Sud e da Fondazione CDP e
promosso  da  Passwork  impresa  sociale  società  cooperativa
sociale ETS, in partenariato con Kolbe APS, CNA Siracusa,
Ermes  Comunicazione,  Fondazione  Impresasensibile  ETS  e
Fondazione Le Costantine. Il concept nasce con l’obiettivo di
attivare  percorsi  di  formazione  e  inserimento  socio-
lavorativo, rivolti a persone in condizioni di fragilità. Il
percorso  avrà  la  durata  di  4  anni,  durante  i  quali  si
svolgeranno corsi di formazione professionale che offriranno
ai  partecipanti  opportunità  lavorative  concrete,  con
assunzioni  al  termine  del  percorso  formativo.  Grazie  alla
collaborazione con i soggetti che aderiranno all’iniziativa,
presso  l’Accademia  saranno  organizzati  ciclicamente  eventi,
workshop, laboratori e manifestazioni che coinvolgeranno la
cittadinanza,  promuovendo  la  cultura  della  legalità,  della

https://www.siracusaoggi.it/le-tele-di-aracne-e-il-progetto-di-fare-rete-giovedi-la-presentazione/
https://www.siracusaoggi.it/le-tele-di-aracne-e-il-progetto-di-fare-rete-giovedi-la-presentazione/
https://www.siracusaoggi.it/le-tele-di-aracne-e-il-progetto-di-fare-rete-giovedi-la-presentazione/


coesione  sociale,  attraverso  il  mondo  della  sartoria  che
unisce tradizione, innovazione e sostenibilità. “Le Tele di
Aracne” è un progetto sociale nato a Siracusa all’interno di
un bene confiscato alla mafia, con l’obiettivo di trasformarlo
in un luogo di inclusione, lavoro e creatività.
In questo contesto, è stata avviata la costruzione della RETE
TELE DI ARACNE. Giovedì prossimo le associazioni e gli enti
che  intendono  aderire  al  progetto  sottoscriveranno  il
protocollo  d‘intesa.  In  quell’occasione  sarà  possibile
visitare  i  locali  dell’Accademia  di  via  Bainsizza  e
partecipare  ai  workshop  dedicati  alla  realizzazione  delle
tipiche  coffe  siciliane  e  ai  lavori  all’uncinetto  che
contraddistinguono  le  creazioni  realizzate  nel  cuore  della
Borgata, dove tradizione e innovazione si intrecciano, dando
vita a capi unici, ispirati alla tradizione tessile siciliana,
al recupero del prezioso corredo della nonna e al riuso dei
tessuti, reinterpretati in chiave contemporanea e sostenibile.

Benvenuto a Gioacchino Iraci,
neo commissario straordinario
Asp
“Ci  tengo  a  nome  dei  colleghi  del  territorio,  che  ho  il
privilegio di rappresentare, a dare il benvenuto e augurare un
mandato  ricco  di  traguardi  strategici  per  l’ottimizzazione
della  sanità  pubblica  del  Siracusano  al  dottor  Gioacchino
Iraci, al quale come categoria professionale offriremo la più
ampia collaborazione nel comune obiettivo della tutela della
Salute del cittadino, come da nostra storica mission”.Così il
presidente  dell’Ordine  dei  Medici  di  Siracusa,  Anselmo
Madeddu,  saluta  l’arrivo  in  città  del  neo  insediato
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commissario  straordinario  dell’Asp  aretusea,  al  quale  sarà
prossimamente  rivolto  un  invito  a  presenziare  nella  sede
dell’Ordine, in Corso Gelone, per un incontro conoscitivo con
i camici bianchi, che nel corso degli anni hanno messo in
campo azioni volte a rafforzare il rapporto di fiducia con la
cittadinanza, a fronte di carenze strutturali, come l’assenza
di un presidio ospedaliero adeguato alle esigenze di cura
contemporanee.
“Sono certo che le competenze e l’esperienza del dottor Iraci,
così come il suo significativo spessore umano – sottolinea
Madeddu – offriranno un valore aggiunto al sistema sanitario
locale. Un ringraziamento va alla dottoressa Chiara Serpieri,
che  in  qualità  di  commissario  straordinario  è  riuscita  a
svolgere, durante i pochi ma intensi mesi di operatività, un
encomiabile  lavoro,  facendo  lavorare  la  macchina
amministrativa  dell’azienda  a  pieno  regime  e  predisponendo
importanti atti. Sono certo che il dialogo e la concertazione
con  gli  addetti  ai  lavori  –  conclude  Madeddu  –  saranno
elementi importanti dell’azione manageriale che, siamo certi,
porterà  al  territorio  innovazioni  e  potenziamenti
interessanti, volti a soddisfare le esigenze di cura a km zero
dei  pazienti,  costretti  a  migrare  per  l’assistenza  in
strutture extraprovinciali, con gli aggravi che ne derivano.

“Garanzie  ai  lavoratori
ospedalieri di Avola e Noto”.
FILAS reclama
In vista della imminente scadenza dei contratti di appalto
presso i presidi ospedalieri di Avola e Noto, la FILAS rivolge
un cortese ma fermo invito all’Azienda Sanitaria Provinciale
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di  Siracusa  affinché  proceda  senza  indugio  all’integrale
applicazione della Legge Regionale di Bilancio 2026, articolo
70. Tale provvedimento è indispensabile per restituire dignità
e  stabilità  a  tutti  gli  operatori  che,  negli  anni,  hanno
garantito  il  funzionamento  e  l’efficienza  delle  strutture
sanitarie  territoriali,  in  particolare  del  presidio
ospedaliero  “G.  Di  Maria”  di  Avola.  Come  ampiamente  noto
all’ASP  di  Siracusa  e  documentabile  attraverso  le
testimonianze dirette dei lavoratori interessati, tutti questi
operatori  soddisfano  i  requisiti  previsti  dall’articolo  70
della citata normativa, essendo stati reclutati con contratti
a tempo determinato o altre forme di lavoro flessibile, ed
avendo  maturato  complessivamente  almeno  diciotto  mesi  di
servizio,  anche  non  continuativi,  di  cui  almeno  sei  nel
periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2026
, rilevante anche il possesso dell’attestato COVID-19 da parte
di molti di loro. Alla luce di quanto esposto, la FILAS,
coadiuvata  dall’Avvocato  Giuseppe  Rametta,  ribadisce
l’assoluta  necessità  di  valorizzare  e  salvaguardare  le
professionalità esistenti, evitando di perpetuare situazioni
di precarietà che danneggiano i lavoratori e le loro famiglie.
Pertanto, l’organizzazione sindacale invita formalmente l’ASP
di  Siracusa  ad  attuare  la  previsione  normativa  sopra
richiamata, nel pieno rispetto dei diritti dei lavoratori.
L’ASP  è  altresì  sollecitata  a  partecipare  al  tavolo  di
raffreddamento  già  richiesto  presso  il  competente  Ufficio
Ispettivo  di  Siracusa  (Ispettorato  del  Lavoro),  con
l’obiettivo di avviare un confronto costruttivo e risolutivo
sulla materia. Si auspica che il contributo di coloro che
hanno  manifestato  interesse  all’internalizzazione  del
personale, come sancito nella missiva precedente inviata agli
enti  coinvolti,  venga  adeguatamente  considerato.  La  FILAS
continuerà  a  seguire  con  attenzione  l’evolversi  della
situazione, impegnandosi a difesa dei diritti degli operatori
sanitari e delle loro famiglie.



Arriva l’ok del Mef per la
dotazione  finanziaria,  passo
avanti  verso  il  nuovo
ospedale di Siracusa
C’è l’ok del Ministero dell’Economia e delle Finanze alla
dotazione finanziaria per il nuovo ospedale di Siracusa. Ad
annunciare l’atteso passo avanti è il presidente della Regione
Siciliana, Renato Schifani, con un video pubblicato sui suoi
canali social.
Definisce il disco verde del Mef “un risultato importante”
arrivato  in  coda  a  “un  lavoro  intenso  e  continuo  di
interlocuzione  con  il  governo  nazionale”.  Passaggio  che
Schifani  qualifica  come  “serrato”  e  che  ha  permesso  “di
sbloccare  un  passaggio  decisivo  atteso  da  tanti  anni.
L’autorizzazione del Mef era necessaria, dopo la decisione
della giunta regionale che aveva approvato l’utilizzo di 47
milioni di euro, risorse che inizialmente avrebbero dovuto
gravare sul bilancio dell’Asp di Siracusa”.
Proprio  per  la  validazione  della  revisione  del  piano  di
finanziamento, è stata necessaria una nuova verifica degli
enti competenti. Una trafila che si è allungata di qualche
mese  ma  che  adesso  vede  il  completamento.  Con  la  firma
dell’accordo  di  programma  Stato-Regione  e  l’intesa  con
Invitalia  sugli  espropri,  potrebbe  iniziare  a  breve  il
percorso della gara d’appalto per la realizzazione del nuovo
ospedale di Siracusa.
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